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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutti i compagni impegnati 
nella diffusione di domenica 

Per domenica i compagni del Partito • della FGCI preparano una diffusione straordi
naria dell' « Unità ». Le Sezioni, le Federazioni, sono chiamate ad un grande Impegn* 
per il successo dell'iniziativa. Le prenotazioni debbono pervenire entro la serata di 
venerdì o al più tardi nella mattinata di sabato. 

Criminale attentato nel tentativo di paralizzare il capoluogo lombardo 

Tritolo a Milano sui binari del metrò 
Fallita razione degli autonomi a Roma 

I trasporti sotterranei bloccati per quasi tutta la mattina - Il gesto rivendicato da « Prima linea » - Pesanti di

sagi fra i lavoratori - Clima di tensione nella capitalo - Gravi incidenti a Padova - Provocazioni in altre città 

Dalia nostra redazione 
MILANO -- Tre or.minali at
tentati dinamitardi, compiu 
ti prima dell'alba fon l'im
piego di o r d i n i esplosivi al 
plastico, hanno paralizzato 
ieri mattina, per oltre cin
que ore. l'intero traffico su 
entrambe le linee della me
tropolitana milanese e sul
la ferrovia Seregno Saronno 
creando un profondo disa
gio per migliaia di lavoratori. 

A Milano, infatti, le (lue li
nee della metropolitana han
no una funzione di grande ri 
lievo. specie per il traspor'o 
dei pendolari. Molti lavorato
ri utih/./.uio direttamente !a 
«sot terranea» per r a d u m e -
re la città dalla fascia nord
est della cintura. Molti altri 
la usano per raggiungere i po
sti di lavoro dopo essere arri
vati a Milano in treno nelle 
due stazioni di Porta Gari
baldi e Centrale. Ieri mattina 
l'interruzione del servizio di 
metropolitana ha riversato un 
inusitato numero di passeg
geri sui mezzi di superficie. 
mentre molti lavoratori si so
no visti costretti ad usare la 
macchina. Tutto ciò ha por
tato ad una inevitabile e pro
lungata paralisi del traffico. 

I due attentati alla metro
politana Mino avvenuti a bre
ve distanza di tempo l'uno 
dall 'altro: qualche centinaio 
di metri fuori della stazione 
terminale di Cascina Gobba 
della linea 2 (verde) il primo. 
e fuori il deposito dei convo
gli nei pressi della stazione di 
Sesto Marcili il secondo. So
no stati rivendicati qualche 
ora dopo, con una telefonata 
al Corriere della sera e con 
un volantino, dalla orgaiiiz. 
7a/.ione terroristica •* Prima 
linea •"•. tu ta ai primi dello 
S'-orso dicembre a Torino da 
una frattura nelle * Brigate 
ros-,e •-. Xe! \olantino. redat
to con il consueto delirante 
o provocatorio linguaggio, i 
terroristi fanno esplicito rife
rimento. fra l'altro, «al re
cente accordo confitidiistria-
5. ndacato che, tra le altre 
ciw', a tallisce sette festività. 
la seconda delle quali ricor
re oggi » . 

Soppeso sui dall'uscita dei 
primi du-* convogli dei rispet
tivi cap.lmea di Caseina Gob 
ha e di Precotto, il traffico 
sulle due linee della metropo 
litana ha potuto essere na t 
tivato alle 11.23 grazie all'im
pegno dei lavoratori de ; .ser
vizi di riparazione dj-JJ'ATM. 

K.-co !a ricostruitone deul: 
attintati contro le linee della 
metropolitana, susseguitisi a 
distanza di poi hi miniti. Im
prime esplosioni sono avve
nute poco più di tento metri. 
m dire/ione <lt Milano, fuor: 
della stazione della linea '1 
di Casci-ia Gobba, i cui bini 
ri si longiungono. al di là del 
la siaztoiie. C«TI le tranvie in 
terurbane delle - L.ruv ce'e 
ri dell'Adda ». Erano le 4.20 
cirea quando gli onorai che 
a quell'ora sono impegnati nei 
normali contro'!: sui binari 
e agli altri immani i >ono sta
ti messi i n niia-mo d.i due 
forti esn'.os.oru quasi s.mul 
tati.-e. Subito dopo «mo :n; 
7 aie le Ispezioni lungo la 1:-
rei e un quarto d'ora do;>o. 
a ÌVHÌI niù d un i c n t n a o di 
ni(-'ri ver-o M.lano. s. t- - .o 
porto che due ojrK'ne espio 
f \ c avevano troncato netta 
monto, per due tratti di e rea 
mezzo metro ciascuno. Io ro 
fa e e ilanfiogg'a'.a la m.is-ic-
e .ita o zh Miniami t'issi a d a -
renli. Ye:i.va subito dato !" «1 
lamie ai c.irab:n;en che ac 
correvano sul jwsto »v»i va-
r.e auto. 

Al dopos'to dei civivogh d-
via Nan iss.»gora. a meno d: 
.*i00 me*r; della sta/iene d. 
Sosto Marcii:. Io esplosioni. 
anoiio qui duo. sono avvenu
to allo 4.30 circa, for-c memi 
H; dicci ni .miti dopo quello d. 
Casc.na Gobba. Anche qai 
erano al lavoro noi vari MM-
tor. del vasto impianto, mi 
centinaio di lavoratori, di*se 
innat i a grumi: n punti an 
che molto d stant' fra loro. 

I.e pr .nv is;>T zi.xi; 1 ngo gli 
inqvant: un un pr ni.» tempo 
si era pensato ad un corto 
c i rcuto dogi, apparati dot 
tr.ci ile'.la cab na di tra-for 
ma/ione) reti ninno portato 
s nessun r sii't it ». . rune per
chè «me» stati effettuati nella 
quasi totale o-i nr:ìà ?.Ia al'e 

Aldo Palumbo 
(Seque in u l t ima pagina) 

Nell'ateneo romano 
un'assemblea 

senza incidenti 

Dopo il Senato, approvata anche alla Camera 

Diventa operante 
la legge sul 

lavoro giovanile 
Il provvedimento votato da PCI, DC, PSI e PSDI - Come viene favorito 
l'impiego straordinario dei giovani • Uno stanziamento di 1060 miliardi 

ROMA Automezzi della polizia presidiano il centro nei pressi di piazza Venezia 

ROMA — Xe'la capitale si j 
è conclusa -enza che si regi
strassero incidenti una gior
nata che .si presentava se
gnata da tensione e pi cocco-
pa/.ione. Il < movimento •* de
gli studenti, dopo aver ri
nunciato — come è noto — 
alla manifestazione in piazza 
che aveva ndetto. ha tenuto 
nel pomeriggio di ieri una 
assemblea all'ateneo. Nella 
mattinata i due raduni con
vocati dagli <- autonomi » so
no andati quasi del tutto de
serti. Il Policlinico e l'uffi
cio ih collocamento — i luo
ghi indicati per i provoca
tori concentrurncnti — erano i 
presidiati da polizia e cara- • 
binicri. ; 

Soltanto nel jiomeriggm si 
sono verificati lievi tafferu
gli a Centocclle, un quartiere ' 
jieriferico della capitale, do- '. 

ve un drapivllo di •.*• autono
mia operaia >. che vergava 
scritte sui muri, è .stato su
bito disperso dalla polizia con 
una breve carica. Nella Città 
era stato predis|>,>sto |>er ieri 
un massiccio servizio d'ordi
ne pubblico, e alcuni reparti 
sono giunti, come rinforzo. 
anihe da altre città. 

In alcuni quartieri, soprat
tutto nelle zone ritenute più 
.' calde v% molti negozi sono 
rimasti chiusi, uffici e scuole 
semideserti. Una situazione, 
questa, condizionata dal fat
to che fino all'anno scorso il 
19 maggio era una giornata 
festiva, ina sulla quale ha 
influito certo una sensazione 
di insicurezza, la preoccupa
zione che scoppiassero nuovi 
incidenti. 

A PAGINA 10 

Non basta far tacere le P. 38 
A Korna. a Milano, a Fi

renze e in altre città, grandi 
o piccole, si e vissuta «cri 
un'altra (pomata pesante. sp
anata dal timore di nuovi in
cidenti. di nuove provocazio 
ni (che non sono mancate) 
da parte del •> partito della 
P UH v; c'è stalo un insolito 
vuoto nel traffici», un silen
zio inusuale nelle strade, mol
te scuole sono rimante chni-
se. la gente era tesa e preoc
cupata. Forse orini potremo 
leggere sui giornali che espri
mono l'opinione dei settori 
più moderati parole di sol 
lieto jicrchc un eccezionale 
spiegamento di polizia Un 
stroncato ogni velleità dpi vio
lenti. e si sentirà dire che 
questa è l'unica strada per 
assicurare la difesa dell'orili 
ne pubblico e restaurare Vati 
torità dell'» Stato. .Voi pensia
mo invece che sia giunto il 
momento di far leva con 

grande forza sulla coscienza 
profonda del popolo italiano. 
sulla sua volontà di lotta. 
\o. .Voi nini ci accontentiamo 
del fatto che tutto sommato 
i non è andata male v. gli in
cidenti sono stati limitati. gli 
? autonomi •> isolati, e via di
scorrendo. 

Saturalmente non neghiamo. 
anzi sottolineiamo l'importan
za di (pieste ultime cose, e 
specialmente della sconfitta 
subita dagli • autonomi -,. sia
mo soddisfa'ti se una gior
nata come quella di ieri si è 
mantenuta nei limiti della ten
sione e non è sfociata in epi 
loghi drammatici. Ma un pae 
se che dee e virile uscire 
da una crisi tremenda, che ha 
fnsogn i d: stabilità democrnti-
cu. di sicurezza, di un gran 
de vinario rinnovatore e che 
vuole conquistare questi tra-
('Hard', non nuò ridursi ai so 
smri d; sollievo. Kcco verchè 

! riteniamo che sia necessaria 
qtialcfie riflessione più profon
da. lutanti» questa: che per 
quanto innegabili siano, di 
fronte alla violenza eversiva. 
le esigenze di una ferma vi
gilanza e difesa dell'ordine de
mocratico. nella quale l'uso 
corretto delle forze di polizia 
vada unito alla coììaìiorazionc 
delle forze popolari, il proble
ma vero è quello di far risal
tare pienamente, con più for
za. il carattere e oli scop- del 
la nostra battaglia po'itica e 
ideale. Questa battaglia ci ve
de nnvegnati per qualche co
sa che non consiste .sciupìi 
cernerli? nella ricerca di una 
hoii'f'ca e ih un ra'1 or zuma
ta. pur cosi necessari, d^'le 
strutture di difesa dell'ordine 
pubbl'co: qualche co-.a che va
da oltre, che vada al cuore 
del problema che e qwllo di 
passare dalia difesa allo <vi-

> luppo di tutta la vita civile. 

in forma .sempre più piena e 
democratica, con la massima 
ricchezza di articolazioni, aller
ta, in pace. E' la proposta 
nostra di valori profondamen
te nuovi. 

Invece, nell'atmosfera cutxi 
e tesa delle città si è potuto 
cogliere ieri tutto il vuoto, il 
vecchio, il reazionario che sta 
dietro i e calori •» esaltati dai 
nuovi teorici della violenza 
anarcoide die si pretendono 
portatori di nuovi bisogni di 
libertà e di z riapprnpriazio 
ne della vita v. Quale " riap 
propriazione ••'.' Arpa» osser
vava giustamente nell'intervi
sta al nostro giornale che la 
violenza è esattamente l'op 
posto di quei bisogni liberta
ri da cui si pretende che na
sca: non fosse altro pere/ir. 
seminando il disordine e la 
paura, allontana le mn^p 
dalla rrditica. 1P espropria, le 
divide, le ricaccia indietro. 

Comincia la fase decisiva della trattativa fra i partiti 

Oggi gli incontri di PCI e PSI con la DC 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

ROMA — fon la giornata d: 
oasi, la tratta:.va fra 1 par 
titi costituzionali vntra nella 
sua fase dec l iva . !«» .-ecoti 
da .serie d; «OIÌOIJI poì.t:.-: 
.si i.i.zitra slamati ' u Monte 
e.torio eo:i r.rìcorrro tra ia 
deli Z.Ì/.IKW della IX' o q.ie! 
la del VCL Ne: >».r.er:j^.> 
sarà.ino : MV:,I.'>'., :• :r\r:". 
trar-i m:i : d.r.^« :it. »io:jio 
v r . s t . a n i . 

A q^e^a f.w -̂ »iu:i e 
sotto il pungolo di una d.itv -
t e so'.'.oc :a.'.ino: \ : è :i:v-".-
z.tutto !'urgt:i7a ui sojd.s! , 
re Ki * doma:1..la d: corte// . ' > 
tiel paese ::i m memento t -
stremarti-. Tito d:ffe : 'e: e vi è. 
nello .s'.osMi tempo, ia non e 
sta s.-mpro più i:i.>>teT.o d i . 
pari:!. dc'.'.A -t noa sf.djt :.i ». 
i quali vogliono tao s;.:n.) » 
v.taie Ui'.tr.or: perdite u 
teiTKxi. 

Se.i/a a \ un .i.nib o. l'i".0:1 
irò dei', altr.t . i r . i tra io -e 
grot, r.o de, PCI e tic! PSI 
è j-crv.'.o -- tra l'altro — ad 
.uveite-are : r.tmi do! niit 
trotto po..l".iO. K ; s,iv ,.il>t: 
IH>.I ma.ieano tii uit-tterlo m 
risalto: con 11 prò ino com
mento di og£i. l'Aranti.' e:iu 
mora 1 p:\ncip.ih punti d: 
contatto emersi tra la pos; 
/ione del PCI e q.io'l.i dei 
PS!, a ;>.irt.ro ^.Ì n'itilo che 
riguarda la scolta dei tempi 
IJO sbotto poht.it. dtir.iCtor 
da the è infossar.o — ? l - \ . 
inoitie i! Ultimale soc. :'ista 
— « non può non essere la 
creazione di una nuova situa 
zinne, la quale rappresenti li
na soluzione di C'i'tftniiitò con 

1] recente vassatn e contenga 
pertanto la garanzia che 
qualcosa di sostanziale «• 
carnb'alo'-. I n memoro del 
i.i s, a n t e r a s (jvM'ista. l'or.. 
S.^nor.le. ;:a d.ea.arato dal 
t a n t o ~,io t li-,' ju-1 t.is.» ni i J , 
la ;n- i / . i i : : v di !..i DC iicir-i:; 
«e--» un » i"i.''!ii! ) ^ o UM'O. -
t"s.- va d ! ,Ì",I/I tv- (lo; tempi. 
; n.irf- <it l'"a-tt n.- or.e (PCI. 
P.-sI. PRt. PSDIi dovrebbero 
:-ìi< ntr-ar-, iv.̂ r vaiti: ire '••• 
MM1.1 s.tuaz.oiio va< s. vcr-
.11> io tosi a tlo'.e.TU :ÌA7* . 

I..i de'ivuj/.iino iiemov.r..st a-
:..i 1 Muro. Zacc.ìiimu. Ga io 
:; . (ì.isjvir:. Pimi!. . B -.rto'.o 
m- Ì» s. e r unita 10-1 sera, por 
metti ro a punto i'as'or.da de 
ne iniontr. cxi -il aìtr p»ir 
t ti. ton la partex .u.i/torK- d: 
Aritireotti. oh.1 osz. -; re. ìierà 
aaì .Vene ::i v .> ta tifftcìalo. S 
è parlato soprattutto ti. poi; 
t.1.1 tsonom ea: <i: una toma 
t.'. a. t iie. tiie è apixìrsa -a 
più dii*tì.-.!e aneiie oll'ititomo 
«iti partito de. VCITH *o::«ir. 
di niOv ristian: sollecitano 1:1 
tanti» ina rap.da toiu-lusice 
tìtl'a trattativa: è .1 ca.-o de. 
trtr.ta • g.ovan. dop itati #. 
t ue hanno pre-o un'in.z.atsva 
ittrrann«i presi»» un iiiuw zc>.% 

per thiedt tv * tempestività. 
raptdità. in luogo dcVi m:r 
r.ecessaria e amprcnsibile 
prudenza ». 

Il st\,i;ido t i t lo di colloqui 
b.lattTaii s, «.•«HKIutiera no: 
pr.mi iiionn della pro>sima 
stttunana S: riuniranno poi il 
CC socialista e la direzione 
de. 

C. f. 

Napolitano: governo 
e De non possono 

tacere sulla Montedison 
ROMA — I,i DC o •;: sover-
:io devo.-.o u:«.:re dal ;-; 0.1, io 
.-u: prob.emi posti d..! rece.i 
te accordo ir.» Monte.i o.i e 
Sir i: r.oce.s^-ario c.T.a. :ri-'.i 
lo deve avvenire in s«-d'- r-»f-
lamentare, ed anch^ i.retta
mente ' ra 1 pa r i t i , nel qua
dro delia trattativa ::i c."»rso 
per .m'intesa programmatica 
In questo s^.ji-o s; «\-,prur.».' 
la dichiarazione che .1 • om 
paj.-.o Giorgio Ninolitano ha 
rilasciato alla starno.» .-.ul.e 
uìtime vicende dei..» Mo:Vedi-
.-011 idei < ai sindicato di con-
irollo e sia ar.nur.tiata per 
lunedi prossimo una nuo.a 
riunione». 

«Le manovre che si s ta rno 
svolgendo attorno a. prob.ema 
de: rasse t to e della >ce'.-
:a del nuovo presidente del
la Monted:son — ha detto 
Napolitano — sollevano ^r.tvi 
interrogativi ed esiìiono un 
immediato cruar.mento tra le 
forze politiche. L'accordo in 
tervenuto tra la Montedson 
e .a SIR ripropone la necessi
ta di tar finalmente ehar-v-
7H sulla reale distribuTi^ne 
della proprietà delle azioni 
Montedison tra enti pjbblioi 
e eruppi privati, sul modo 
di norsanizzare la presenza 
pubblica all 'interno deila 
Monted.fon, sul modo in cut 
si ritiene che possa essere 
sottoscritto l'aumento del ca

pitale e sul modo in cui si 
ritiene t h e po.-»sa essere rea
lizzata l'indi3pensab::e prò 
jrammaz:o:ie del settore eni 
m.oo. Su questi pan:: deve 
rir.pinder:' ti governo ma an
che. :n prima persona, la DC. 
Il chiarimento deve avvenire 
— come da p.ù pari: ^1 e 
richiesto — ,n sede parla
mentare. ma «• ntco.-vsai.o .0. 
venga anche direttameli"»* tra 
1 p i r a t i nel quadro delle t ra: 
tative :n corso pzz un'intesa 
programma:ica di gover.10 

L'esigenza d: porre tino al 
la zara selvassia .12.. meont:-
\ 1 e ai finanziamenti publ)'.i 
ci da parie dei divers. zrup 
pi chimici, di evitare ulteriori 
2ravissimi sprechi di risorse. 
d: nquahf.care lo sviluppo 
della <h>m:ca secondo :ii in
teressi generali de! l'ae-o. 
non può essere s.oddis:atta 
con un accordo di -.a.-tol'.o 
tra imprese prima concorren
ti e nemiche, ma solo con 
u.i prosramma di settore ae 
finito dai poteri pubbi.ci. Que
sto e quel che prescrive la 
leene per la riconversione in
dustriale. a ciò subordinan
do l'erogaz.one di credito aite-
volato: M vuole approvare e 
attuare questa legge o si vuo
le seguire un'altra s trada? 
E si vuole o no dare traspa-

(Segue in u l t ima pagina) 

colpisce la partecipazione, la 
vita collettiva, il confronto, la 
democrazia. In questo senso, 
potremmo aggiungere, l'e-
sprcssi'ine dispregiativa in
ventata dai violenti contro di 
noi ben si presta ad essere 
ritorta su di loro. Sono loro 
infatti la « nuova jiolizia », se 
in questo modo si vuole indi
care. secondo antichi schemi, 
il più corposo e intimidatorio 
degli strumenti repressivi 
contro le masse popolari. Ve
dete la delirante motivazione 
data agli attentati di Milano: 
T cosi abbiamo impedito a mi
gliaia di lavoratori di rag
giungere uffici e aziende, così 
abbiamo dato loro la possibi
lità di riappropriarsi dell'A
scensione •. La verità e più 
se*nplice: questi lavoratori 
sono stati costretti a starse
ne rinchiusi in casa con la 
violenza dell'esplosivo. Sono 
stati colpiti sia come cittadini 
sin come produttori. 

ieri il partilo della P 3$ è 
stato sconfitto, nel senso che 
non Ita potuto compiere azioni 
di grande portata. Bisogna 
aggiungere però clic in que-
s'a sconfitta esso ha in qual
che modo trascinato anche al
tre forze, di quel composito 
fronte estremistico i cui grup
pi dirigenti cercano oggi di 
prendere le distanze dai pisto
leri. Infatti, se la loro decisio
ne di sconfessare i violenti 
deve considerarsi un fatto pf>-
s't'vo. resta che s; è trattato 
rìt una decistone tardiva, e-
quivoca. opportunis'n. 

E ciò perchè resta la so 
stanza, profondamente steri
le e negativa, dell'analisi vo
lli ica da cui essi partono, tut
ta imperniata sulla co:iddet 
ta ' contrapposizione al siste-
rr.a -, e rr.sfa i! nulla assoluto 
che essi prop>inq >no alla si
ri:-Tra. al movimcrilo operaio. 
nonostante le sussiegose e ri-
d-.ctie lezioni quotidiane. Si 
si,no dissociati dai violenti. 
Rene, ma se continuino a pen 
sere che la democrazia re 
pubblicava è ina farsa e che 
i sindacati e 1 {urtiti operai 
sono soltant > ••erri dei padro 
n:. e che ?•• Stato si abitane 
e veci ..-; camb'a. perche si so 
no dissociali'.' So].> per paura 
di Co-siga'.' E' chiaro poi che 
propr.n da que<ta assurda '•« 
sane e da questa perdente 
strategia p:.ò rina^^ere in 
ogni moment > i' '•iis^ulto di 
spera'o. la filosofia delle pi
stole 

In conclusione: noi traiamo 
dalla giornata di ieri un altro 
scr.o richiamo per tutte le 
f irze che intendono difendere 
e portare a livelli più ricchi 
la convivenza civile. Occorre 
davvero un grande sforzo so 
hdale j-er spingere oranti la 
causa del rinnovamento di 
questo Paese. 

Massimo Ghiara 

ROMA — Approvazione defi
nitiva. ieri alla Camera, del
la leene per 1! prcavviamento 
«1 lavoro e la formazione pro
fessionale dei giovani. Il prov
vedimento era stato già vota
to dal Senato e diventa per
ciò subito operante. Si tratta 
ora. con l'iniziativa e la lotta 
dei giovani, delle forze politi
che democratiche, dei «sinda
cati e dei poteri autonomisti
ci locali, di far sì che la legge 
venga attuata con rapidità e 
senza discriminazioni. 

La decisione finale sul prov
vedimento — con il quale si 
stanziano 10(50 miliardi per il 
quadriennio 1077-1980 — è sta
ta presa a larghissima mag
gioranza dalia commissione 
Lavoro, riunita in sede deli
berante. che ha accolto senza 
modifiche il testo unificato 
delle proposte PCI. PSI e del 
governo varato ven:> giorni fa 
dall'assemblea di Palazzo Ma
dama. La .sollecitudine con 
cui la decisione del Senato è 
stata fatta propria dalla Ca
mera — nonostante talune pe
ricolose manovre dilatorie che 
vedevano convergere contro il 
contenuto della log-je la Con-
findustna da un lato, e aieuni 
settori della DC e dell'estre
mismo di sinistra dall'altro — 
testimonia della sensibilità 
del Parlamento che. attraver
so un dibattito e un confronto 
serrati, ha oilerto at Giovani 
— come ha rilevato nella di
chiarazione di voto favorevole 
per il gruppo comunista il 
compagno Giuseppe Grame-
gnu — uno strumento « che 
costituisce una prima impor
tante risposta alle loro at
tese ». 

A favore della lesge hanno 
votato, oltre ai comunisti, i 
socialisti. 1 socialdemocratici. 
i democristiani «.tranne l e \ 
sindacalista V.to Scalta, che 
si e astenuto insieme con il 
repubblicano Robaldo e la de
monazionale Palombv». men
tre ha votato contro la rap
presentante di Demi-orazia 
proletaria Luciana Castellina. 
Prima del voto sul complesso 
della lenge. la commissione 
aveva esaminato alcuni emen
damenti. res/Jin-rendo quelli di 
Democrazia nazionale: e di
chiarando decaduti, per as
senza del presentatore, quelli 
di Mimmo Pinto. di Demo 
crazia proletaria. Assente per 
la durata di tutta la discus
sione. il rappresentante radi
cale. 

II provvedimento, nelle sue 
linee essenziali, mira a favo
rire l'impiego straordinario 
dei giovani — si tratt i di ope
rai. giovani lavoratori agri
coli o di laureati e diplo
mati — nelle aziende indu
striali, artigiane, nelle coope
rative aaricole. di enti eco 
nomici pubblici, nei servizi. 
:n opere socialmente utili. 
Con il finanziamento dello 
Stato - - ripartito in razione 
di 90 miliardi per quest'anno. 
380 miliardi nel 1078. :t20 nel 
1979 e infine 270 nel 1980 — 
si incentiva l 'impego .ttrior
dinano per un anno dei uova 
ni attraverso contributi alle 
imprese private, a-o- ent: lo
cali e auli uffici pubblio:. La 
attività produ'tr.a dei Giovani 
dovrà essere integra*.» con 
corsi di formazione professio
nale organizzati dalV Kimoni 
e f.nalizzati alle prospettive 
generali di sviluppo. 

In tal modo. la Wzzc è 
finalizzata non a obiettivi as-

a. d. m. 
(Segue in u l t ima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Un buon avvio 
LA di-ocrupa/ioiH' giovanile 

ha 01 mai a--unlo. non Mi
lo in Italia m i in tulle le 
nillii^ioi i M.iùel.ì f . ipi l . i l i - l i i lu ' . 
I.di ilimi'iiMiini quantitative e 
qualitative rhe lo .«le--i> ie-
fi'iile verlire di Londra ilei 
Capi ili Malo e ili Covri 110 
Ita «Invilii* riMi-latare olir- - i 
lr.itla di una questione derisi
va per lo s|c,-o avvenite ili 
quc-le sncii'la. 

I 11 - M t m a flit- non r i t - r . i 
ad .1--ir111.11 e a iiiilinui di ••in
vaili. ed in |>.n li< nl.n r a lanli 
giovani 1li-1lom.U1 i' l .u inal ì . 
tuia p i i i - |n l l i i a r iun i i la ili la
vino e noè ili Ì I IM- I iiiii'iiln po
sitivo ur i | n i H t - - i pimliilliv i, 
v i-ile inf.iili compi i i m f " f li-
Mie rnnil i / ioni di i ini l i i iu. i / in-
111- i' ili sviluppi) e ••ilicia i m -
v ilaliilini'lili* r n - r e i i l i fr l iomr-
ni ili i ln i impn-i / ioi ir minali-, 
-li l iali- i- pulit i la ilt-ll.i s i f " . i 
iiiiiv iveiiz.i uni.ma. 

I I vi-iliii- ili I . l imila unii IL I 
saputo andair più in là tirila 
ili'iiiiuria di-Ila pravità della 
i|tit--tii>iie e di --rlicrii'i .inspiri. 
.\«- In pnlrva -fi lza r i i i inn-r f -
le rlie nri-niie andari* ad una 
pulilira ili r f f f l l iva fonpeia-
/ ionc inlr i iia/iiiuali* ed a for
mi- ili pnii- iaiuma/i inif t-rniin-
mii-a ilfmiii-ruliiM i l ie l innnvi-
1111 prnfnmlauii-nli- le attuali 
slrnlliire ei'iininuirlie e Hiri.il i 
ilt-irOi-i-iili-nli-. 

Non vi è dubbio i ln*. in tere . 
nel nii-lro Pae-i* la i im-apf -
vn| f / / . i ibi- la qiifstjiuit- i l r l la 
ilisiirriip.u.inuf giovanile non 
f un Lillo t-on--iiiiitiiralf ma 
:-ll titilli ali ' , e i-In- quindi -ia 
niTC-s.iria per il -un avviti a 
-olii / inne una pnlilir.i roiu-
pli's-iva ili riformi' e ili l i n -
mitaiufulu della Miricla. -1 
va f - t f i i i l f i i t ln e apprnlon-
ili-mlo. 

La lolla | M T qiie-la pnlilii-.i 
ili riiinnv.iuieuln devi' p i n i 
rouipnrlaie una mobililazinni' 
ed UH Miniti -pi rifili» delle 
in,i--e giovanili i l i-nrfl lp.i le c 
qnintli avere un'ai l i rnla/ inne 
ili nliiellivi i la cui liti pn-ln 
r i l iv .mie alibi.ino quelli ili un 
un rapido e m.i--iicin iu-eri -
menln ilei --invaili nella piu-
(lu/iiilic e. più in generale. 
nella 1 e-pnn-aliìlilà della i n -
.-li 11/iiille di 1111.1 lllluva -ni i r la. 

I n a le-iut- a larallere p n -
valeiilemenle , i - - i - tel l / iale, io 
nie ipiella prnpn-l.i dal (>n-
veriiu -III pi i a \ v ianieiiln unii 
sfiiiigeva cerio tu qne-la i lue-
/iinl"'. Di qui In -fin/11 ili 1 i ' -
l.ilinra/inne rmnpiulo 1I.1I N i u -
tii per vaiate 1111.1 lesui" d ie . 
pur -laliìli-mln ima -crii- ili 
m i r i M i l l i p.H l i inl . ir i e - l i an i -
ilin.iri a favoli- ilei r in tan i 
imircllp.ili. cerca--»* ili amlaic 
olire una Indica .t--i- leti/ iale 
per f.ue ili »pie-li i n l i rv in t i 
cnnili/mne e minili llln di -pin-
l.i e -limititi per una pol i t ici 
di -viliippn 1 ili riminvaiitcnlii. 

(«li i m i o l i t i per r j - - i l t i / i n -
ne ili £Ìnt.iil i nelle impre-e 
intlii-triali e arliui.ine per una 
c-perirn/a liri irinante ili lavo
ro r fiirm.i/inne spin:t>in> .ni 
mi -iiimriilo unti rnntin^eiile 
tlell.i prntlii/inne delle imprc-
-e intere—.ile e della qual i f ic i -
/ iniie ili Ila mann d'opera sin-
v.intie. ( I l i im t i i l ivi p i r l'a--

siin/iiiiii' ili iiiovani tecnici 
nelle a/iemle auricnle. per la 
ìnin pai'tccipa/iiiiif alla rno-
pctazioni- in specie agricola, 
per un gin-sii impiiinii in «11-
le/iuile della ttlili/Zazintte del
le lene Munite e ili allre al l i -
vilà pi niliitlive agliciile e per 
ima 111.inuline ie-piui -abi l i / /a -
/ii iue nella ciimlu/inne ilellr 
iiiipie-e 1 nlliv.lli ici, -min una 
-iLIIIifi.-.it 1 \ .1 e qualificativa 
-n i l i t i 1.1/unii- per un pnilun-
1I11 1 iniinv aiiiiiito e sviluppi! 
ticll'ai'i'ii iilliira. 

( ì l i aiuti piedi-pn-l i .1 fa
vule delle Kepimii. ilei (Intuii-
111 e delle auimiui- lra/ i i ini 
piiblilii he per re.ili//.11 e prn-
pi.Minili ili npeie e servi/.t jti-
cialii if i itf utili iti M'Iluri in 
itti -1 I.lincili.uni gravi caren-
/ 1 - , d ie allo -latti attuale unti 

è | ilnle «ululare in forme 
nrtliuaiie. pii--iinti enn-enliie 
11:1 avviti a -ulu/iotie di proble
mi di notivnle 1 Mieto - l i l iale. 

Ini ine. la pai li'cipa/ione a 
eni-i ili Ini iiia/iuue priites-in-
II.ile ili lipu iiiinvn. p i l l i l i - col-
l i l iali ad im'r-|i i ' i ien/a «li la-
vurii 111 mil i t i i \o e inquadrati in 
un piniMaiiiina collegato agli 
ul i iel l ì t i della politica ili svi
luppi! i i^inii.ile, può cnn-etili-
te un veni -allo «li qualità in 
un campn ileci-ivn per l'allnr-
u.mieuln delle caparilà prn-
ilnllive del pac-e: IH qualif i-
i-a/inile della mano d'uper.i. 
Nini lii-u^iia lacere i l imil i 
della leg^e: l'aver volitili affi
dale la cnuipf l f i i /a per la fui -
ma/inne delle li-le -peci.ili ad 
una - I n i l l m a . gli uffici ili rul
lili amciilo, a—ai carenlf. in
vece 1 he a (.inumi—ioni degli 
Unti lucali, apri Ir alla parlr-
eipa/inue e al inni.i l io curi i 
r i n t a n i : la inaili'-iiialr//.! ili 
lui-in r capaci di garantii e d i r 
lai-ilie iiia--e di •liuvaiii iluiuie 
pn--aun 11-iilrilire delle pò — i-
liililà ili lavino e Inima/ inne 
nffeile dalla legge: la in-uffi-
r i rn /a de j l i ' la i iz iameuli . 

Né bi-oiiiia ilimeiilicare eli 
n-lainli d ie -i incniilrerauiiu 
per i 1 il.11 ili e-i- leuli nella 
i l r f in i / i i inr e iiell'avvin ili una 
veia politica ili riruiivrr«iiine 
e 1 i~ti iillm .i/ innr il i i lu-lri. i lr. 
ili rinnnvamenln e - t i luppo 
dell'adi ii ultiu a. di I inr^ail i / /a-
7Ìnne ili inni r.llir.i dello -laln 
e ili iifurlli.1 della -1 noia e 
della fin ma/ imie profc—innalc. 

Aml ie per que-l i l imi l i ed 
o-l.11 ol i . cuiuli/iuiie i l r i i - iva 
penile la lessi' -ia un inqinr-
lanle -Iriuiieiilo per porre, con 
forza e nei giu-ti termini, la 
que-lìune del lavino giovanili' 
e faine maturare le -nlu/ inni 
- Ir i l l l l tral i . è . ' l i / i l l l l ln la rr-
-pnii-abililà delle granili tna-<e 
giovanili, per u l i l i / z i re le pn«-
-ii i i l i là d ie la lesse offre. «I-
iraver-o un sramle -fur/f i ili 
orsaii i /za/imic <• di ini/i.itit.1 

Oiie-ln i m p i l i l o deve inlr«-r-
r iar- i con quello d' Ile Resin
il i . ilei domimi , ilei Himlarali . 
ilei mot im< oli cnnlailini r 
rnnpeialit i - l i r i . elle li.limn os
si l'iirca-inne per ini-ur.'ir«i 
rniii-rel.imenle roti 1.1 que-lio-
iii- sint.inile. in una prn-pr-tti-
v.i di r i i i imt.mini lo. 

Gaetano Di Marino 

OGGI 
a tavola 

p i ERANO sfuggile due 
^ lettere pubblicate sul 
" Corr-c-p àe'.'.a Sera-'. 
una il 26 aprile e l'altra il 
ò maaqio, ma abbiamo m-
lece letto con meritata at
tenzione quanto ha scrit
to IT: a', quotidiano mila
nese un lettore che, per 
ipipqnre •.' <MO punto di 
vista. r:as*ume :l contenu
to de^'e due precedenti 
•ir-i.'ir. Erano, queste, u'-
.•-•>ie. amare confessioni di 
due er rotnr-.anr. 1 qua': 
annun lavano di e^ser-i 
ri mesii dal benemerito so-
da'.izio «perche non ha 
operato per contrastare .0 
avv.o alla catastrofe che 
ozi. hrt d.stratto .1 r.o-
.-,::o P<use E c o ry>r :i for-
:e assenteismo de. soci 
da..e nun.om de. c.ubs -\ 

Contro questa !•'•>• e in 
polemica con le decisioni 
che lia ispirato a: due di-
viit-ionari, e insorto ap
punto icn d signor Alber
to Bertuzz:, che ai profes
sa « ro tarono impegnato > 
e si qualittei «delegato 
rotanano per :i servizio 
del difen.yire CiV.co». t.a 
sua difesa del Rotaru 

Club, appassionata e pun-
tua'e. q'.i fa certamente 
onor*\ eia e un fatto, ci 
sia con^enti'o ruoràar-
glielo, che l'assenza e ar
riveremmo addirittura a 
dire '.'ind.itprpnza «VT Ro 
taru np'.ie e per !<• aceride 
che e: hanno condotto al
lo stato in cw- tergiamo. 
e siala mollo sentita, spe-
c.almenic da': mondo ope
raio ne' quale w può dire 
eh* corra oqm giorno se 
non ogni o*a questa do 
manda anqo*cio*a: iMa 1' 
Rotaru Club <he appetta 
a intervenire ' >. Perche la 
lira cala e 1 aeneri ali
mentar: nani giorno rin-
(.arano. -uelié diventa 
sempre più difficile risol
vere il problema de: pasti: 
in qucìo drammatico qua
dro il pensiero dei cittadi
ni non può non rivolgersi 
al grande sodalizio che fon
dato a Chicago nel Iù0i, 
opera a Milano ini PJ23 e 
si e sempre distinto in 
una iO.'n ina soprattutto 
oggi inadattissima attivi
tà: quella di offrire gran

diosi pranzi ai suoi so<-i. 
Alo fin* di qw'ti simpo 
'.-. -7J za un signore e ta 
il racconto di un suo re
cente viaggio, /jeneralmen-
te m Guatema'a, pae*e 
su', quale 1 rotariani hanno 
ignito per sapere tutto con 
qua'1 he lacuna dovuta al 
fatto che a turno, secon
do ì* reqo*c dello statuto. 
: commensali si appisola
no per effetto della dige-
st'one. 

Ta'p c-icnio la nostra 
cono* enio di questo soda
lizio. che può c^ere consi
derato a buon diritto una 
del'e maggiori istituzioni 
gastronomiche mondiali. 
quando il signor Berlitz-
zi si definisce <' rotana
no impegnato 1. dobbiamo 
credere che egli intenda 
dire cite non ha mai man
cato a un pranzo del Ro
taru. Cosicché non ci re
sta che dorali pienamente 
ragione: .-e tutti gli italia
ni aies-ero sempre man
giato così, e cosi bene, del
la crisi che minaccia di di
struggerci potremmo alle
gramente burlarci. 

Forttbracclo 
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